
L
’ultima scadenza eletto-
rale rimarrà impressa
nei libri e nella cronaca
non solo per i suoi risvol-
ti politici ma anche per

la ‘scoperta’ della rete da parte di
Berlusconi. Si prega di non fare fin-
ta di niente, né di minimizzare. Si
può tristemente rammentare a chi
usa fare così che – ormai sono pas-
sati più di trent’anni- stessa sottova-
lutazione vi fu quando il cavaliere
cominciò a costruire il suo network
analogico.

Oggi il messaggio sembra altret-
tanto chiaro: prendersi il web. Non
è un caso, né è un fenomeno inedi-
to, come ci illustrano ricerche inte-
ressanti sul crescente utilizzo politi-
co di internet e come ci ha esemplar-
mente svelato la campagna elettora-
le di Obama. L’impressione che of-
fre l’ennesima ‘discesa in campo’
del premier è, però, inquietante.
Non perché creda nella rete. Anzi.
La sensazione, però, è che si inten-
da ‘televisivizzare’ il web, utilizzan-
dolo a fini di propaganda digitale.
Non come luogo di massima demo-
crazia partecipata. Come deve esse-
re.

Del resto, la sfavillante messag-
giata su facebook –e non è che l’ini-
zio, soggiungono gli esperti berlu-
sconiani- è contraddetta da due ma-
cigni di cui la destra al governo è
ipercolpevole. Da una parte il re-
cente decreto legislativo che attua
impropriamente la direttiva
2007/65/CE. Si introducono misu-

re censorie nei riguardi proprio della
rete, pur ‘arate’ dal confronto parla-
mentare. In particolare, si mettono
sullo stesso piano la rete e la televisio-
ne, con il paradosso di assistere alla
cocciuta regolamentazione dello spa-
zio virtuale, mentre la legge è stata
letteralmente sbeffeggiata da quello
analogico. Paletti, equiparazioni im-
probabili tra il ’live streaming’ e la di-
retta televisiva, autorizzazioni pre-
ventive, evocazioni autoritarie sono
nel linguaggio e nelle estetiche della
rete atti censori. Ogni luogo va inter-
pretato. In rete, per produrre effetti
illiberali non è necessario chiudere i
talk di informazione o fare editti con-
tro conduttrici e conduttori. Basta
considerare la rete l’editore e non la
struttura di trasporto e diffusione di
dati, audio e immagini. Quindi, tutto
questo amore per il web è inficiato
dall’arida prosa del decreto del go-
verno. Inoltre, l’Italia sta precipitan-
do in tute le classifiche quanto a capa-
cità tecnologica: la ‘banda larga’. Al
riguardo, l’ultimo provvedimento
del ministero dello sviluppo è una
clamorosa delusione. Che fine han-
no fatto gli investimenti annunciati
almeno una decina di volte, gli 800
milioni di euro appena sufficienti a
rientrare tra i paesi mediaticamente
evoluti? Il 47% delle famiglie italia-
ne non ha un computer e intere zone
del paese sono ancora ferme al doppi-
no telefonico in rame.

L’entrata in scena del Berlusconi
internauta lascia, quindi, molti dub-
bi aperti. E si scontra contro Berlusco-
ni presidente del consiglio. Comun-
que, non si sottovaluti tutto questo.
La rete non è immutabile. Può essere
via via occupata. Il futuro dei ‘nativi
digitali’ e della stessa sfera pubblica
si gioca lì.❖
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Il video-messaggio di Silvio Berlusconi sulla pagina Facebook de «il Giornale»

BAMBINI Si è dimesso l'assessore

comunaleallePolitiche sociali diCarpi,Mi-

riaRonchettidelPd.Avevapubblicatouna

frase offensiva contro il clero su internet,

utilizzando il social network Facebook. Il

Pdlgiàdallamattinaavevachiestoledimis-

sioni dell'assessore, riportando la frase in-

criminata, poi tolta dal sito: «Mi viene un

pensierino molto cattivo: ma non è che i

preti non vogliono l'aborto perchè voglio-

no tanti bambini a loro diposizione?».

«Manifesto ilmio rammaricoperquan-

to apparso sullamia pagina di Facebook -

haammessol'assessoredimissionario.Siè

trattatodiunaspiacevoleeinfelicebattuta

dovutaalclimaditensionechesirespirain

questi giorni. Mi scuso con quanti si sono

sentiti offesi e, in particolare, con tutte le

donne e gli uomini che nella Chiesa ogni

giorno si dedicano con sacrificio e passio-

ne al benessere della comunità. Rimetto il

miomandato nellemani del sindaco Enri-

co Campedelli per nonmettere in difficol-

tà l'operato di una giunta che sta lavoran-

dobene per la città».

Il caso

Si dimette assessore

Aveva attaccato

il clero su facebook

Spazi politici

Compleanni
«Un grande uomo. Vieni allamia festa di 18 anni

e poi voglio vedere cosa scrivono alcuni giorna-

li» (RobertoAltavilla)

I COMMENTI SULWEB

IL CASO DI CARPI

PrimoPiano

LaRete dopo la tv
Il premier ha lanciato
l’ultimo assalto
L’apparente paradosso di un presidente del Consiglio
che sbarca su Facebook e tenta di limitare la libertà del web
Attenti a non sottovalutare il caso come accadde 16 anni fa...

Toghe rosse
«Ora basta con le parole e fai le riforme della giusti-

zia delle intercettazioni... Zittisci le toghe rosse e

quel forcaiolo di Santoro» (Viktor Leone Zingàles)

VINCENZO VITA

La dura realtà
«Provi a vivere Lei con 1.200 Euro, decurtatevi

gli stipendi e vivete come ci fate vivere , pagate

le tasse e si faccia processare» (Ybanez Gibson)
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